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3.1. L’azione di reintegrazione.  793 
3.2. L’azione di manutenzione.  794 

4. Le azioni di nunciazione. 794 
   

SEZIONE VI – L’USUCAPIONE 
   

1. Nozione di usucapione.  795 
2. Caratteri del possesso ad usucapionem.  795 
3. Tempo necessario ai fini dell’usucapione.  795 
4. L’usucapione della piccola proprietà rurale.  796 

   
SEZIONE VII – LA COMUNIONE E IL CONDOMINIO 

   
1. La comunione: profili generali e classificazioni.  796 
2. La disciplina della comunione.  797 
3. Il condominio: nozione e disciplina.  799 

3.1. L’organizzazione del condominio.  800 
3.2. Il supercondominio e il condominio minimo. 802 

   
SEZIONE VIII – IL PATRIMONIO DESTINATO 

   
1. I fenomeni di destinazione patrimoniale.  802 
2. Il negozio fiduciario ed il trust.  803 
3. L’art. 2645 ter c.c. 804 

   
VIII. LE OBBLIGAZIONI 

   
SEZIONE I – LE OBBLIGAZIONI IN GENERALE 

   
1. La nozione di obbligazione.  806 

1.1. Gli elementi costitutivi del rapporto obbligatorio.  806 
2. I vincoli non giuridici.  807 

2.1. Le obbligazioni naturali.  807 
3. Le fonti delle obbligazioni.  808 

3.1. Il contatto sociale qualificato.  808 
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4. La buona fede e gli obblighi di protezione.  809 
4.1. L’abuso del diritto.  810 

   
SEZIONE II – I TIPI DI OBBLIGAZIONE 

   
1. Tipi di obbligazioni. Classificazioni.  811 
2. Obbligazioni di dare.  811 
3. Obbligazioni di fare (o non fare).  811 
4. Le obbligazioni di mezzi e le obbligazioni di risultato. 812 

   
SEZIONE III – LE OBBLIGAZIONI PECUNIARIE 

   
1. Le obbligazioni pecuniarie.  812 
2. Gli interessi e l’anatocismo. 814 

   
SEZIONE IV – LE OBBLIGAZIONI OGGETTIVAMENTE COMPLESSE 

   
1. Le obbligazioni oggettivamente complesse.  815 
2. Le obbligazioni alternative.  815 
3. Le obbligazioni facoltative (o con facoltà alternativa).  816 
4. Le obbligazioni cumulative.  816 

   
SEZIONE V – LE OBBLIGAZIONI SOGGETTIVAMENTE COMPLESSE 

   
1. Le obbligazioni soggettivamente complesse.  817 
2. Le obbligazioni solidali.  817 
3. Le obbligazioni parziarie.  818 
4. Le obbligazioni divisibili ed indivisibili.  819 

   
SEZIONE VI – L’ADEMPIMENTO 

   
1. L’adempimento.  819 
2. I requisiti dell’adempimento.  820 

2.1. I requisiti soggettivi dell’adempimento. 820 
3. I requisiti oggettivi dell’adempimento.  823 

3.1. Le modalità dell’adempimento. La diligenza nell’adempimento.  824 
3.2. La datio in solutum.  825 

4. Il pagamento traslativo.  826 
5. L’imputazione del pagamento e la quietanza.  827 
6. La cooperazione del creditore all’adempimento e la mora credendi. 827 

   
SEZIONE VII – MODI DI ESTINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI DIVERSI DALL’ADEMPIMENTO 

   
1. Modi di estinzione delle obbligazioni diversi dall’adempimento.  829 
2. La novazione.  829 
3. La remissione del debito.  830 
4. La compensazione.  831 
5. La confusione.  832 



 

XXIX 

6. L’impossibilità sopravvenuta della prestazione. 832 
   

SEZIONE VIII – LE MODIFICAZIONI NEL LATO ATTIVO DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 
   

1. Le modificazioni soggettive nel lato attivo.  834 
2. La cessione del credito.  834 
3. La surrogazione di pagamento.  836 
4. La delegazione attiva.  837 

   
SEZIONE IX – LE MODIFICAZIONI NEL LATO PASSIVO DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 

   
1. Le modificazioni soggettive dal lato passivo.  837 
2. La delegazione passiva.  837 
3. L’espromissione.  839 
4. L’accollo. 839 

   
SEZIONE X – LE MODIFICAZIONI OGGETTIVE DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 

   
1. Le modificazioni oggettive. La surrogazione reale. 840 

   
SEZIONE XI – L’INADEMPIMENTO E LA RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE  

   
1. L’inadempimento: nozione, presupposti e natura giuridica. 841 
2. I rimedi contro l’inadempimento. L’azione di esatto adempimento e l’azione 

risarcitoria. 844 
2.1. Il riparto dell’onere della prova. 844 

3. La mora del debitore. 845 
   

SEZIONE XII – IL RISARCIMENTO DEL DANNO 
   

1. Il risarcimento del danno.  846 
2. La causalità di fatto e la causalità giuridica. L’art. 1223 c.c.  848 
3. Limiti alla risarcibilità del danno.  849 
4. La responsabilità per fatto degli ausiliari.  850 
5. Le clausole di esclusione e di limitazione della responsabilità.  850 
6. La clausola penale.  850 
7. La caparra confirmatoria.  851 
8. La caparra penitenziale.  852 

   
SEZIONE XIII – LA RESPONSABILITÀ PATRIMONIALE  

   
1. La responsabilità patrimoniale e la garanzia patrimoniale generica. 852 
2. Il divieto di patto commissorio. 853 

   
SEZIONE XIV – LE GARANZIE REALI  

   
1. Le garanzie reali.  853 
2. I privilegi.  854 
3. L’ipoteca.  855 
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4. Il pegno.  858 
   

SEZIONE XV – LE GARANZIE PERSONALI 
   

1. Le garanzie personali.  860 
2. La fideiussione.  860 
3. Il contratto autonomo di garanzia.  863 
4. Il mandato di credito.  864 
5. Le lettere di patronage.  864 

   
SEZIONE XVI – I MEZZI DI CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA PATRIMONIALE 

   
1. Mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale.  865 
2. L’azione surrogatoria.  865 
3. L’azione revocatoria.  866 
4. La nuova tutela concessa al creditore in caso di beni oggetto di vincoli di 

indisponibilità o di alienazioni a titolo gratuito.  867 
5. Il sequestro conservativo.  867 
6. L’opposizione ai pagamenti.  868 

   
IX. IL CONTRATTO 

   
SEZIONE I – PRINCIPI GENERALI 

   
1. Il contratto.  869 
2. L’autonomia contrattuale.  869 
3. Le fonti di integrazione del contratto.  870 
4. La classificazione dei contratti.  871 

   
SEZIONE II – LE PARTI DEL CONTRATTO 

   
1. Le parti del contratto.  872 
2. La rappresentanza.  873 

2.1. La capacità del rappresentante e del rappresentato, vizi del consenso e 
rilevanza degli stati soggettivi di buona o mala fede.  876 

2.2. L’abuso di potere del rappresentante.  876 
2.3. Rappresentanza senza potere.  877 

3. Il contratto per persona da nominare.  878 
4. La cessione del contratto.  879 

   
SEZIONE III – LA FORMAZIONE DEL CONTRATTO 

   
1. L’accordo.  881 
2. Proposta e accettazione.  881 

2.1. Il contratto concluso mediante inizio di esecuzione.  882 
2.2. Il contratto con obbligazioni a carico del solo proponente.  883 
2.3. L’offerta al pubblico.  884 

3. I contratti per adesione.  884 
4. I rapporti contrattuali di fatto.  885 
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5. L’inserzione automatica di clausole e clausole d’uso.  885 
6. Il momento di conclusione del contratto.  885 
7. La responsabilità precontrattuale.  886 

   
SEZIONE IV – I NEGOZI PREPARATORI E IL CONTRATTO PRELIMINARE 

   
1. I negozi preparatori.  888 
2. La proposta irrevocabile.  888 
3. L’opzione.  889 
4. La prelazione.  889 
5. Il contratto preliminare.  890 
6. Il contratto normativo. 894 

   
SEZIONE V – GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

   
1. Elementi essenziali del contratto.  895 
2. La causa.  895 

2.1. Il negozio in frode alla legge.  897 
2.2. I motivi e la presupposizione.  898 
2.3. I contratti misti, i contratti collegati e i contratti complessi.  899 

3. L’oggetto del contratto.  900 
4. La forma del contratto.  901 

   
SEZIONE VI – GLI ELEMENTI ACCIDENTALI DEL CONTRATTO 

   
1. Elementi accidentali del contratto.  903 
2. La condizione.  903 
3. Il termine.  906 
4. Il modus.  907 

   
SEZIONE VII – L’EFFICACIA DEL CONTRATTO 

   
1. Gli effetti del contratto.  907 
2. Gli effetti del contratto tra le parti.  907 
3. Gli effetti del contratto verso i terzi.  908 

3.1. La promessa del fatto del terzo e il divieto convenzionale di alienazione.  909 
3.2. Il contratto a favore di terzi.  910 

   
SEZIONE VIII – L’INVALIDITÀ DEL CONTRATTO 

   
1. Invalidità, inesistenza ed inefficacia del contratto.  911 
2. La nullità del contratto.  912 
3. L’annullabilità del contratto.  914 

3.1. L’incapacità di agire. 915 
3.2. I vizi del consenso: errore, violenza e dolo. 915 
3.3. L’ errore.  915 
3.4. La violenza.  917 
3.5. Il dolo.  917 

4. La rescissione del contratto.  918 
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SEZIONE IX – LA SIMULAZIONE DEL CONTRATTO 
   

1. La simulazione del contratto.  920 
2. Effetti della simulazione.  921 
3. L’azione di simulazione. 922 

   
SEZIONE X – LO SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

   
1. Premessa: le ipotesi di scioglimento del contratto.  923 
2. Il mutuo dissenso.  924 
3. Il recesso.  924 
4. La risoluzione del contratto per inadempimento.  925 

4.1. La risoluzione di diritto.  927 
4.2. La diffida ad adempiere.  927 
4.3. La clausola risolutiva espressa.  928 
4.4. Il termine essenziale.  929 

5. L’eccezione di inadempimento, il mutamento delle condizioni patrimoniali dei 
contraenti e la clausola limitativa della proponibilità di eccezioni.  930 

6. La risoluzione del contratto per impossibilità sopravvenuta.  931 
7. La risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta. 932 

   
SEZIONE XI – L’INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

   
1. L’interpretazione giuridica.  933 
2. I criteri di interpretazione. 934 

   
X. I SINGOLI CONTRATTI 

   
SEZIONE I – I CONTRATTI TRASLATIVI 

   
1. La compravendita.  936 

1.1. La vendita con patto di riscatto.  940 
1.2. La vendita con riserva della proprietà.  940 

2. Il riporto.  941 
3. La permuta.  941 
4. Il contratto estimatorio.  941 
5. La somministrazione. 942 

   
SEZIONE II – I CONTRATTI DI GODIMENTO 

   
1. La locazione.  943 
2. L’affitto.  944 
3. Il leasing.  944 

   
SEZIONE III – I CONTRATTI DI GESTIONE 

   
1. Il mandato.  945 
2. La commissione.  947 
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3. La spedizione.  947 
4. Il contratto di agenzia.  947 
5. La mediazione.  948 
6. L’affiliazione commerciale (franchising). 948 

  
SEZIONE IV – I CONTRATTI REALI 

   
1. Il deposito.  948 
2. Il comodato.  949 
3. Il mutuo. 950 

   
SEZIONE V – I CONTRATTI PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI 

   
1. L’appalto.  951 
2. Il contratto d’opera.  953 

2.1. Il contratto d’opera professionale.  954 
3. Il trasporto.  955 

   
SEZIONE VI – I CONTRATTI ALEATORI 

   
1. La rendita: rendita perpetua e rendita vitalizia.  956 
2. L’assicurazione.  957 
3. Il giuoco e la scommessa. 958 

   
SEZIONE VII – CONTRATTI DI DEFINIZIONE DELLE LITI 

   
1. La transazione.  959 
2. La cessione dei beni ai creditori.  960 
3. Il sequestro convenzionale. 960 

   
SEZIONE VIII – I CONTRATTI BANCARI 

   
1. I contratti bancari.  961 
2. Il deposito bancario.  961 
3. L’apertura di credito bancario.  962 
4. L’anticipazione bancaria.  962 
5. Lo sconto bancario.  962 
6. Il conto corrente ordinario e il conto corrente bancario. 963 

   
SEZIONE IX – I CONTRATTI DEL CONSUMATORE 

   
1. La nozione di consumatore e di professionista.  963 
2. I caratteri dei contratti del consumatore. La nullità di protezione.  964 
3. L’azione inibitoria.  966 
4. L’azione collettiva risarcitoria.  967 
5. Le novità introdotte dal d.lgs. 21 febbraio 2014, n. 21.  968 
6. La risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori 970 
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XI. LE OBBLIGAZIONI NASCENTI DA ATTI UNILATERALI E DALLA LEGGE 
   

SEZIONE I – LE PROMESSE UNILATERALI  
   

1. Le promesse unilaterali. Tipicità e atipicità.  971 
2. La promessa di pagamento e la ricognizione di debito.  971 
3. La promessa al pubblico. 972 

   
SEZIONE II – I QUASI CONTRATTI 

   
1. La gestione di affari altrui.  973 
2. La ripetizione dell’indebito.  975 
3. L’arricchimento senza giusta causa.  977 

   
XII. LA RESPONSABILITÀ AQUILIANA 

   
SEZIONE I – CARATTERI E STRUTTURA DELLA RESPONSABILITÀ EXTRACONTRATTUALE 

   
1. La responsabilità aquiliana.  979 
2. Il concetto di danno ingiusto.  979 
3. Responsabilità aquiliana e responsabilità contrattuale: tratti comuni e 

differenziali.  980 
4. La struttura dell’illecito aquiliano: gli elementi costitutivi dell’illecito.  981 

  
  

SEZIONE II – IL DANNO RISARCIBILE 
   

1. Il danno risarcibile.  985 
2. Il danno patrimoniale.  985 
3. Il danno non patrimoniale.  986 
4. Il risarcimento del danno per equivalente e in forma specifica.  988 
5. La responsabilità solidale. 989 

   
SEZIONE III – LE RESPONSABILITÀ SPECIALI “TIPIZZATE” 

   
1. Classificazione delle figure codicistiche di responsabilità.  989 
2. La responsabilità del sorvegliante per il fatto dell’incapace.  990 
3. La responsabilità dei genitori e degli insegnanti.  991 
4. La responsabilità dei padroni e dei committenti.  992 
5. La responsabilità per l’esercizio di attività pericolose.  993 
6. Responsabilità da cose in custodia.  994 
7. Responsabilità per danni cagionati da animali.  995 
8. Responsabilità per rovina di edificio.  995 
9. Responsabilità per il danno cagionato dalla circolazione dei veicoli.  996 

10. La responsabilità del produttore.  997 
11. La responsabilità civile del magistrato. 998 
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DIRITTO PROCESSUALE  
(CIVILE ED AMMINISTRATIVO) 

   
CIVILE 

 
PARTE PRIMA – PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI 

   
I. IL DIRITTO PROCESSUALE CIVILE E LE SUE FONTI 

   
1. Il diritto processuale civile. Nozione. 1003 
2. Natura delle norme processuali civili.  1003 
3. Le fonti del diritto processuale civile. a) la costituzione. 1003 

3.1. (segue): b) le fonti sovranazionali.  1004 
3.2. (segue): c) le fonti legislative. 1004 

4. L’efficacia della legge processuale. 1005 
   

 II. IL RAPPORTO GIURIDICO PROCESSUALE  
   

1. Nozione e struttura del rapporto giuridico processuale.  1006 
2. Il soggetto attivo del rapporto processuale. L’azione. 1006 

2.1. Le condizioni dell’azione. 1006 
2.2. I tipi di azione: azioni costitutive, di mero accertamento, di condanna. 1007 
2.3. Gli elementi identificativi dell’azione e i limiti del giudicato. 1007 

3. Il soggetto passivo del rapporto processuale e l’articolazione delle sue difese.  1008 
   

 III. IL GIUDICE E I SUOI AUSILIARI  
   

SEZIONE I - LA GIURISDIZIONE 
   

1. La giurisdizione civile come potere esercitato dai giudici ordinari. 1009 
2. Le questioni di giurisdizione. La translatio judicii e la perpetuatio 

iurisdictionis. 1009 
3. Il regolamento di giurisdizione. 1010 

   
SEZIONE II - LA COMPETENZA 

   
1. Nozione. La competenza come frazione della giurisdizione.  1011 
2. La competenza per materia e per valore. 1012 
3. La competenza per territorio. 1013 
4. Competenza derogabile e competenza inderogabile.  1014 
5. Disciplina della rilevabilità dell’incompetenza.  1014 
6. Forma dei provvedimenti sulla competenza e relativa impugnazione. Il 

regolamento di competenza.  1014 
7. La riassunzione della causa dinanzi al giudice dichiarato competente e il 

regolamento di competenza d’ufficio. 1015 
8. Modificazioni della competenza per ragioni di litispendenza e continenza. 1016 
9. Provvedimenti del giudice in caso di connessione. 1017 

10. Connessione tra cause assoggettate a riti diversi. 1017 
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SEZIONE III - LE GARANZIE DELL’IMPARZIALITÀ, LA RESPONSABILITÀ CIVILE E GLI 
AUSILIARI DEL GIUDICE 

   
1. Gli istituti posti a garanzia dell’imparzialità del giudice: astensione e 

ricusazione. 1018 
2. La responsabilità civile del giudice. 1018 
3. Gli ausiliari del giudice. 1019 

   
IV. LE PARTI E I DIFENSORI 

   
SEZIONE I - LE PARTI 

 
1. Nozione di parte.  1020 
2. La capacità processuale.  1020 
3. La rappresentanza processuale.  

   
SEZIONE II - I DIFENSORI E I CONSULENTI TECNICI DI PARTE 

 
1. Nozione di difensore e di difesa in senso tecnico. Il patrocinio. 1021 
2. La regola generale della necessità del patrocinio del difensore e sue 

limitazioni. 1021 
3. Il contenuto del patrocinio. Il “ministero” e la procura alle liti. 1021 
4. L’ “assistenza” del difensore.  1022 

4.1. Il consulente tecnico di parte. 1022 
   

SEZIONE III - I DOVERI DELLE PARTI E DEI DIFENSORI. LA RESPONSABILITÀ DELLE PARTI PER 
LE SPESE E I DANNI PROCESSUALI 

   
1. I doveri delle parti e dei difensori. Il dovere di lealtà e probità. 1022 

1.1. Il divieto di espressioni sconvenienti od offensive. 1022 
2. La responsabilità delle parti. Il carico delle spese processuali. 1023 

2.1. La responsabilità processuale aggravata o per c.d. lite temeraria. 1024 
   

SEZIONE IV - PLURALITÀ DI PARTI (LITISCONSORZIO E INTERVENTO) E VICENDE RELATIVE 
ALLE PARTI (ESTROMISSIONE E SUCCESSIONE) 

   
1. La pluralità delle parti. Il litisconsorzio necessario e facoltativo  1024 
2. L’intervento volontario e l’intervento coatto. 1025 
3. Le vicende relative alle parti. L’estromissione e la successione.  1026 

   
V. IL PUBBLICO MINISTERO 

   
1. La funzione del pubblico ministero nel processo civile. 1028 
2. I diversi ruoli del pubblico ministero nel processo civile.  1028 
3. I poteri del pubblico ministero nel processo civile. 1028 
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VI. GLI ATTI PROCESSUALI 
   

SEZIONE I - GLI ATTI PROCESSUALI IN GENERALE  
  

1. Nozione di atto processuale. Distinzioni. 1030 
2. Gli elementi costitutivi degli atti processuali. La forma. 1030 

3. 
La disciplina generale della forma degli atti processuali. Il principio della 
strumentalità delle forme o della congruità delle forme allo scopo.  1030 

3.1. 
Le regole sull’uso della lingua italiana, sull’udienza, sul processo verbale e sul 
contenuto minimo degli atti di parte.  1030 

3.2. I termini. La decadenza e le preclusioni.  1031 
4. Il processo civile telematico (pct). 1032 

   
SEZIONE II - I PROVVEDIMENTI 

 
1. I provvedimenti in generale. 1032 

   
SEZIONE III - LE COMUNICAZIONI E LE NOTIFICAZIONI 

 
1. Profili sistematici e generali. 1034 
2. La normativa speciale sulle comunicazioni e notificazioni telematiche. 1034 

   
SEZIONE IV - LA NULLITÀ DEGLI ATTI PROCESSUALI 

 
1. I vizi che determinano la nullità degli atti processuali. Il principio di tassatività e 

la sanatoria. 1035 
2. Classificazione delle nullità. Nullità relative e assolute. Nullità sanabili e 

insanabili. 1035 
3. Le conseguenze della nullità.  1036 
4. La pronuncia sulla nullità. La rinnovazione degli atti nulli.  1036 
5. La nullità della notificazione. 1036 
6. La nullità della sentenza e la conversione dei vizi di nullità in motivi di 

impugnazione. 1037 
7. L’inesistenza giuridica e l’irregolarità. 1037 

   
PARTE SECONDA - IL PROCESSO DI COGNIZIONE 

   
VII. IL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE 

   
SEZIONE I - LA FASE INTRODUTTIVA 

   
1. Le fasi del processo e la funzione della fase introduttiva. 1039 
2. L’atto di citazione 1039 
3. La notificazione della citazione e gli effetti della domanda. 1039 
4. La nullità della citazione. 1039 
5. La costituzione dell’attore. 1040 
6. La costituzione del convenuto e la comparsa di risposta. 1040 
7. Gli adempimenti successivi alla costituzione delle parti. 1041 
8. La ritardata o mancata costituzione delle parti. (art.171 c.p.c) 1041 
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SEZIONE II - LA FASE ISTRUTTORIA 
 

1. Premessa. La fase istruttoria in senso ampio e le sue sottofasi. 1041 
2. Il giudice istruttore e i suoi poteri.  1042 
3. La trattazione. L’udienza di prima comparizione e trattazione. 1042 

3.1. Le ordinanze di condanna a carattere anticipatorio. 1044 
4. La rimessione della causa al collegio o in decisione. Le ipotesi di rimessione. 1044 

4.1. Modalità della rimessione. 1045 
4.2. Casi di rimessione parziale. 1046 
   

SEZIONE III - L’ISTRUZIONE IN SENSO PROPRIO 
   

1. Nozione di prova. L’onere della prova e suoi temperamenti. Il principio di 
tipicità dei mezzi di prova e le c.d. prove atipiche. 1046 

2. La disciplina generale dei mezzi di prova. Classificazioni. 1046 
3. I singoli mezzi di prova. Le prove precostituite o documenti. Atto pubblico e 

scrittura privata. 1047 
3.1. Il giudizio di verificazione della scrittura privata disconosciuta e la querela di 

falso. 1047 
3.2. L’ingresso dei documenti nel processo. Produzione ed esibizione. La richiesta 

di informazioni alla pubblica amministrazione. 1048 
4. Le prove costituende. 1049 
5. La consulenza tecnica d’ufficio e l’esame contabile. 1051 

   
SEZIONE IV - LA FASE DECISORIA 

   
1. La fase decisoria alla luce della riforma del 1990. 1051 
2. L’eventuale discussione, la deliberazione e la pubblicazione della sentenza. 1051 
3. I provvedimenti del collegio. 1052 
4. L’efficacia esecutiva della sentenza. 1052 
5. La correzione delle sentenze e delle ordinanze. 1052 

   
SEZIONE V - IL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE IN COMPOSIZIONE 

MONOCRATICA  
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